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Con il via libera del ministero dell’Istruzione viene coperto solo il 65,5% dei posti vacanti

Nelle scuole sarde 546 assunzioni
A inizio settembre stabilizzazione in vista per i docenti precari
ACQUA

Via libera
a 128 milioni
per costruire
opere idriche
Nuove opere fognarie,
idriche e depurative per
un totale di circa 128
milioni di euro stanziati
dall’autorità d’ambito
per le risorse idriche
della Sardegna (Aato)
grazie alla rimodulazio-
ne delle risorse finan-
ziarie disponibili. Secon-
do il commissario del-
l’Aato, Franco Piga, si
potrà arrivare a trovare
una «soluzione alle pro-
blematiche relative alle
eventuali procedure di
infrazione comunitarie e
a risolvere le maggiori
criticità del sistema in-
frastrutturale segnalate
dal gestore del servizio
idrico integrato e spes-
so direttamente dagli
stessi Comuni».

L’Autorità, in accordo
col gestore e i Comuni
interessati, potrà trasfe-
rire direttamente alle
amministrazioni gli im-
porti necessari alla rea-
lizzazione delle opere
programmate che rive-
stano carattere di parti-
colare urgenza, pro-
muovendo un’accelera-
zione delle procedure di
spesa. Il commissario
straordinario ha anche
annunciato una prossi-
ma ricognizione infra-
strutturale «per affron-
tare il tema complesso
della redazione del nuo-
vo Piano d’ambito».Pia-
no che rappresenta lo
strumento di regolazio-
ne tecnica ed economica
di cui si dota l’Autorità
d’ambito per riorganiz-
zare il servizio idrico in-
tegrato,ovvero l’insieme
dei servizi pubblici di
captazione, adduzione e
distribuzione di acqua a
usi civili, di fognatura e
di depurazione delle ac-
que reflue.

In Sardegna le porte della
scuola si aprono per 546 inse-
gnanti. Con il via libera del de-
creto del ministro dell’Istruzio-
ne, tra infanzia, scuola prima-
ria, secondaria di primo e se-
condo grado, personale di so-
stegno ed educativo, già dal
primo settembre ci sarà una
nuova infornata di docenti: a
Cagliari ci saranno 225 “im-
missioni a ruolo”, a Nuoro
102, a Oristano 58 e a Sassari
161.

LE ASSUNZIONI. Nel totale, con-
siderando anche il resto della
Penisola, le stabilizzazioni rag-
giungono quota 21.112 unità,
un numero che va ad abbatte-
re il dato complessivo dei prof
precari, sommandosi ai 67 mi-
la ingressi dello scorso anno.
Per il personale Ata (quello
amministrativo) non è invece
ancora possibile fare una sti-
ma precisa di nomine. E il mo-
tivo è semplice: non sono an-

cora stati pubblicati i movi-
menti del personale e, soprat-
tutto, non è stato definito come
verrà calcolata l’incidenza dei
passaggi previsti dal decreto
legge sulla revisione della spe-
sa.

LA RIPARTIZIONE. Tornando al-
la Sardegna, le assunzioni sa-
ranno ripartite, come anticipa-
to, nei diversi ambiti scolastici:
45 andranno all’infanzia, 98

alla primaria, 187 alla scuola
di primo grado e 155 a quella
di secondo grado. Chiudono la
graduatoria i 117 insegnanti di
sostegno e gli 11 educatori.

I TEMPI. Queste sono dunque
le nuove stabilizzazioni volute
dal ministro dell’Istruzione,
Francesco Profumo. In tutto
sono 546, il 65,5% su 847 po-
sti disponibili, mentre l’anno
passato gli ingressi erano sta-

ti 848. «Siamo in fase di firma
del decreto», ha detto il mini-
stro Profumo. «È stato conclu-
so il processo che coinvolgeva
la Funzione pubblica e il mini-
stero dell’Economia e abbiamo
tutti gli ok necessari. Ora stia-
mo concludendo il percorso»,
ha precisato il titolare di Viale
Trastevere, aggiungendo che
entro il «31 agosto saranno
fatte tutte le operazioni». In
pratica, le assunzioni potranno
essere operative già dal primo
settembre.

GLI SCATTI. In ogni caso, se-
condo i sindacati, resta ancora
aperto il tema degli scatti di
anzianità. Cgil, Cisl e Uil atten-
dono dal Governo l’emanazio-
ne dell’atto di indirizzo al-
l’Aran, necessario per il paga-
mento degli aumenti di livello.
Le immissioni in ruolo e il pa-
gamento degli scatti hanno in-
fatti copertura economica gra-
zie a intese siglate fra le parti
sociali. L’Anief (l’associazione
professionale sindacale), nel
frattempo, grida vittoria: «Non
possiamo che essere soddisfat-
ti: malgrado il blocco del turn
over, i tagli agli organici e le ri-
conversioni obbligatorie del
personale inidoneo e sopran-
numerario, per il secondo an-
no consecutivo ci sono delle
assunzioni».

Lanfranco Olivieri

Allarme Cna: in calo gli investimenti (-8,5%) ostacolati dalle difficoltà sul credito

Tremila imprese artigiane in meno

LE NOMINE

Sostegno 50

Scuola
Secondaria
2° grado

155

Scuola
Secondaria
1° grado

187

Scuola
Primaria 98

Scuola
Infanzia 45

TOTALE

546Personale
Educativo 11

Il sistema economico regionale è in panne:
calano gli investimenti, è allarme credito,
soffrono le imprese strutturate e le piccole
chiudono. Lo affermano il presidente di Cna,
Bruno Marras, e il segretario, Francesco
Porcu, che chiedono al Consiglio regionale
di occuparsi con urgenza della crisi del si-
stema economico sardo.

Nel 2011 gli investimenti delle imprese in-
dustriali sarde - ha sottoli-
neato Cna - hanno continua-
to a ridursi: -8,5% rispetto al
2010. In Sardegna gli inve-
stimenti sono ostacolati dalla
enorme difficoltà delle azien-
de nell’accesso al credito. Il
calo del mercato del credito,
che per le imprese di minore dimensione è
cominciato alla fine del 2008, ora riguarda
anche le imprese più grosse: nel 2012 si sti-
ma una flessione del 6%. I tassi medi di in-
teresse applicati alle imprese sarde sono ar-
rivati alla fine del primo trimestre 2012 a
circa l’8% annuo per i prestiti a breve ter-

mine, oltre il 5,3% per quelli a media-lunga
scadenza. Nella prima parte del 2012 il co-
sto dell’indebitamento a breve termine per
le piccole imprese sarde è salito al 9,3%.

Penalizzate soprattutto le piccole imprese
artigiane: negli ultimi quattro anni ne sono
scomparse circa tremila, il 7% dello stock
del 2008. Nessun’altra regione italiana ha
subito una morìa così accentuata delle im-

prese artigiane attive. «Si fanno più incal-
zanti - concludono Marras e Porcu - i se-
gnali di un ulteriore e progressivo deterio-
ramento del nostro sistema economico e so-
ciale: siamo di fronte a una situazione stra-
ordinaria che richiede risposte non ordina-
rie. Il Consiglio regionale batta un colpo e

dedichi con urgenza una sessione dei pro-
pri lavori alla crisi economica. Si annuncia
un autunno pesantissimo che deve esser
contrastato mettendo in campo tutte le mi-
sure possibili, da quelle annunciate con il
varo della manovra finanziaria (fondo anti-
crisi, opere cantierabili, sostegno ai Consor-
zi fidi, continuità merci) e ancora inspiega-
bilmente non attuate, fino al chiarimento

necessario intorno alle voci
ricorrenti sulla necessità di
un assestamento di bilan-
cio». Per Cna sono troppe le
questioni di rilevanza straor-
dinaria su cui il Consiglio re-
gionale è chiamato a dare ri-
sposte. Per esempio: come

impattano le misure del governo (spending
review) sul bilancio della Regione e qual è la
risultante del quadro finanziario delle risor-
se spettanti alla Sardegna sull’insieme del-
le partite aperte (vertenza entrate, fondi Fas)
o le scelte che si intendono compiere su tra-
sporti e continuità marittima e aerea».

Appello alla Regione: sistema economico in panne,
il Consiglio cominci a mettere in campo tutte le misure
indispensabili per affrontare un autunno pesantissimo

SINDACATI

«Ora sblocco degli Ata»
Cisl soddisfatta,
Cgil e Uil: troppi
i tagli già fatti
«Un risultato importante in un momen-
to di grande difficoltà che sta vivendo la
regione Sardegna. L’assunzione di oltre
500 docenti precari contribuisce a dare
una boccata di ossigeno alla drammati-
ca situazione occupazionale dell’Isola».
Il primo a parlare è il segretario regio-
nale della Cisl Scuola, Enrico Frau, chia-
ramente soddisfatto delle stabilizzazio-
ni decise dal decreto del ministro del-
l’Istruzione Francesco Profumo. Ma non
basta. «Questo traguardo», commenta
Frau, «ora va completato con lo sblocco
delle assunzioni anche per il personale
amministrativo tecnico e ausiliario
(Ata). Solo così», aggiunge il sindacali-
sta, «colmeremo i posti vacanti dei col-
laboratori scolastici e del personale am-
ministrativo esistenti nell’organico re-
gionale».

«I TAGLI PASSATI». Più polemico Peppi-
no Loddo, numero uno della Flc-Cgil
Sardegna: «546 assunzioni (il 65,58%)
su 847 posti disponibili, mentre l’anno
scorso le assunzioni furono 848 rappre-
sentano una speranza per pochi tra i
tanti precari in lista d’attesa», osserva il
segretario regionale della Flc-Cgil. «Cer-
tamente, scontiamo i tagli forsennati di
due anni fa, e degli anni precedenti, e
non dovuti al calo demografico se in ri-
dotta parte, che non sono mai recupera-
ti, uniti alla proroga “ope legis” degli or-
ganici della scuola dell’anno 2011-2012
anche per l’anno scolastico 2012-2013».

«I BUCHI DA COPRIRE». Soddisfatto a me-
tà, infine, Fabrizio Pinna, segretario
provinciale della Uil scuola: «Anche una
sola nuova assunzione ci deve far gioi-
re. Ma il problema resta e non ce ne
dobbiamo dimenticare: i buchi che si
stanno creando con gli accorpamenti
delle classi non verranno mai coperti,
visto che le immissioni, nel tempo, ten-
deranno a diminuire». (lan. ol.)

Il mondo della scuola in piazza

ECONOMIA

Nuova infornata di assun-
zioni per la scuola sarda.
Dal primo settembre sa-
ranno stabilizzati 546
precari. Ancora incertez-
ze per il personale ammi-
nistrativo.

Comune Data Periodo d'interruzione              Vie e Località

INTERRUZIONI PROGRAMMATE DELL’ENERGIA ELETTRICA
DA LUNEDì 13 AGOSTO 2012 A DOMENICA 19 AGOSTO 2012

AVVISO AI CLIENTI

L’ENERGIA CHE TI ASCOLTA

SEGNALSEGNAL AA ZIONE GUASTIZIONE GUASTI
803500803500

Le squadre preposte, onde ridurre al minimo i disagi all’utenza, opereranno in modo da portare a termine i lavori, ove possibile, prima
del previsto, nel qual caso l’erogazione dell’energia elettrica sarà ripristinata in anticipo senza ulteriore preavviso.

Calasetta

Sant'Antioco

13/08/12

13/08/12

13/08/12

14/08/12

dalle ore 8.30 alle 12.30

dalle ore 11.30 alle 15.30

dalle ore 8.30 alle 12.30

dalle ore 8.30 alle 13.30

Frz Cussorgia Civ. Da 56; Sn ; Le Localita': Cussorgia Mare Sn;
Sa Scrocca Sn.
Ss  126 D Sn; Le Localita': Rio Cabriolu Sn; Rio Tupei Sn; Sisi-
neddu Sn.
Via  Calasetta Sn; Le Localita': Su Demaniu Sn; S'acqua Su Esti
Sn; Montecresia Sn.Su Fattori Sn; Sa Scrocchita Sn
Localita' Is Pruinis Sn.

Come raggiungerci: partendo dalla S.S. 130
 imboccare l’unico cavalcavia tra Elmas e Assemini,
direzione Zona Industriale e Carbonia (no S.S. 131)

Percorrere la S.P. 2 (ex Pedemontana per Villamassargia)
fino al km 17,200 entrata per Diga Cixerri.

Solo su prenotazione:
070.969034 - 347.7014250

Antipasti terra: salsiccia, formaggio, prosciutto,
pancetta, crostini al pomodoro e al formaggio, fagioli
con tonno e cipolla, melanzane e  zucchine grigliate,
grano, olive, carciofini sott’olio, funghetti ripieni.
Antipasti mare: insalata di polpo, cozze gratinate.
Primi: fregola ai frutti di mare, pennettte alle
zucchine.
Secondi: maialetto arrosto, sorbetto grigliata di
gamberoni e seppie. Verdure di stagione.
Frutta e dessert: frutta di stagione, dolcetti sardi.
Bevande: acqua, vino della casa o altre bevande,
liquori della casa, caffè.

Menù FerragostoMenù Ferragosto

35,00 € adulti
15,00 € bambini fino a 8 anni
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CRISI: CNA, IN 4 ANNI SCOMPARSE TREMILA IMPRESE ARTIGIANE 
 
 
 
CONSIGLIO REGIONALE SI OCCUPI DELLE AZIENDE SARDE CHE SOFFRONO (ANSA) - 
CAGLIARI, 8 AGO - Il sistema economico e' in panne: calano gli 
investimenti, e' allarme credito, soffrono le imprese strutturate e le 
piccole chiudono. 
Lo affermano il presidente di Cna, Bruno Marras, ed il segretario, 
Francesco Porcu, che chiedono al Consiglio regionale di occuparsi con 
urgenza della crisi del sistema economico sardo. 
'Nel 2011 gli investimenti delle imprese industriali sarde - ha 
sottolineato Cna - hanno continuato a ridursi: -8,5% rispetto al 2010. In 
Sardegna gli investimenti sono ostacolati dalla enorme difficolta' delle 
aziende nell'accesso al credito. Il calo del mercato del credito, che per 
le imprese di minore dimensione e' cominciato alla fine del 2008, ora 
riguarda anche le imprese piu' grosse: nel 2012 si stima una flessione 
del 6%. 
I tassi medi di interesse applicati alle imprese sarde sono arrivati alla 
fine del primo trimestre 2012 a circa l'8% annuo per i prestiti a breve 
termine, oltre il 5,3% per quelli a media-lunga scadenza. Nella prima 
parte del 2012 il costo dell'indebitamento a breve termine per le piccole 
imprese sarde e' salito al 9,3%. Penalizzate soprattutto le piccole 
imprese artigiane: negli ultimi quattro anni ne sono scomparse circa 
tremila, il 7% dello stock del 2008. Nessun'altra regione italiana ha 
subito una moria cosi' accentuata delle imprese artigiane attive'. 
'Si fanno piu' incalzanti i segnali di un ulteriore e progressivo 
deterioramento del nostro sistema economico e sociale - hanno concluso 
Marras e Porcu - siamo di fronte a una situazione straordinaria che 
richiede risposte non ordinarie. Il Consiglio regionale batta un colpo e 
dedichi con urgenza una sessione dei propri lavori alla crisi economica. 
Si annuncia un autunno pesantissimo che deve esser contrastato mettendo 
in campo tutte le misure possibili, da quelle annunciate con il varo 
della manovra finanziaria (fondo anticrisi, opere cantierabili, sostegno 
ai Consorzi fidi, continuita' merci) e ancora inspiegabilmente non 
attuate fino al chiarimento necessario intorno alle voci ricorrenti sulla 
necessita' di un assestamento di bilancio'. (ANSA). 
 






